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L’ 8 e i l 9 dicembre si terrà a Roma l’ assemblea nazionale per def inire percorso 
e contenut i per la cost ruzione dell’ unità a sinist ra e “ La Prima Casa a Sinist ra”  
sarà presente con il proprio cont ributo. Nello stesso tempo è in at to il 
confronto su Bologna e sul futuro dell’ amminist razione comunale, con evident i 
implicazioni sul ruolo e la presenza futuri della sinist ra. Sono due vicende 
dist inte, ma non possono procedere su linee divergent i:  perciò promuoviamo 
questo appello, sul quale raccoglieremo le f irme di quant i ne condividano 
l’ ispirazione. 
 
Aff inché una sinist ra cont inui a esistere, a svolgere un ruolo significat ivo e non 
di semplice test imonianza, l ’ unità deve prevalere su qualunque obiet t ivo 
part icolare. È alt ret tanto necessario che le varie forze di sinist ra, oggi divise e 
spesso lit igiose, dimostrino di voler cost ruire una nuova e vera esperienza 
unitaria, sulla base di obiet t ivi concret i e scelte organizzat ive che sappiano 
andare olt re il confine dei part it i.  
La situazione bolognese si presenta assai rischiosa, ma non priva di 
potenzialità. In Comune, l’ esperienza dell’ Unione sembra ormai compromessa, 
e un’ eventuale ricomposizione non viene certo aiutata dalle minacce di elezioni 
ant icipate. A fine set tembre, sei consiglieri comunali,  provenient i da 
esperienze diverse, hanno elaborato un documento sulle priorità 
programmat iche per rispondere ai problemi della cit tà: nella premessa si 
poneva il problema di una “ crisi di f iducia nel rapporto con i cit tadini”  e di 
“ accelerazioni leaderist iche”  da parte del sindaco, inconciliabili con il 
programma su cui si sono vinte le elezioni del 2004. L’ at to compiuto dai 
consiglieri della Sinist ra in Consiglio è solo uno dei sintomi della profonda 
delusione, della crisi aperta fra un pezzo di cit tà e l’ at tuale sindaco. 
Una delle ragioni è che a Bologna, in modo part icolarmente evidente, si è 
assist ito al tentat ivo di smarcare il PD dalla sinist ra, con evident i pulsioni 
all ’ autosufficienza. La ret romarcia del sindaco sul “ pat to per la sicurezza”  e la 
riapertura di un confronto programmat ico f inalizzato al prossimo bilancio 
comunale, discendono dal fallimento di quel tentat ivo: la pretesa 
autosuff icienza non c’ è, la crisi di consensi di sindaco e giunta è sot to gli occhi 
di tut t i,  e anche dall ’ interno del PD si manifestano delusione per l’ at tuale 
esperienza di governo e preoccupazione per gli esit i che possono derivarne.  
Il senso di responsabilità impone di evitare le elezioni ant icipate. Tut tavia, non 
ci si può il ludere di cancellare d’ un colpo t re anni pieni di cont raddizioni,  se 
non ci si sforza di andare alla radice delle diff icoltà. Occorre fare i cont i con la 
sconfit ta del ‘ 99, quando la sinist ra si divise e la cit tà fu consegnata al cent ro-
destra; vanno comprese le ragioni profonde di quella sconfit ta e i l t rauma che 
ne è derivato. Per farlo, la sinist ra deve aprire nuovi canali di comunicazione 
con la cit tà, avviare una revisione dei propri programmi at t raverso un percorso 
partecipat ivo. Anche il dibat t ito in corso all’ interno del consiglio comunale, sui 
temi post i da “ Sinist ra in Consiglio” ,  rischia di apparire incomprensibile se non 
si apre i l confronto con la società civile. La crisi della polit ica è innanzitut to 
crisi della sinist ra, oscil lando fra una part itocrazia senza part it i,  che non tollera 
crit iche, e teorie autoritarie, che chiedono deleghe in bianco. Così facendo, la 
partecipazione si limita a rat if icare scelte già compiute. 
Per quest i mot ivi,  l’ unità di chi sta a sinist ra del PD – a Bologna e non solo - 
appare come una condizione necessaria, per la quale occorre un salto di 



qualità, un proget to polit ico condiviso, in grado di produrre effet t i immediat i e 
innescare processi partecipat ivi,  offrendo una sponda organizzat iva e 
ist ituzionale a quello che si muove nella società bolognese, dent ro e fuori i 
confini comunali.   
Il percorso per l ’ unità a sinist ra, aperto a livello nazionale, offre nuove 
possibilità anche rispet to alla situazione bolognese. Con tut ta l ’ urgenza del 
caso, rivolgiamo un appello a tut te le forze della sinist ra per cost ruire un luogo 
unitario di incont ro e discussione. Vorremmo cont ribuire ad azioni polit iche 
ut il i a ri lanciare, in cit tà e in provincia, la presenza di una sinist ra unita e 
plurale, in grado di rispondere alle at tese, ot tenere consensi nelle ormai 
prossime scadenze elet torali,  rappresentare le lot te sociali e civili nel nost ro 
territorio. 
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Prime f irme:  
Roberta Albanesi,  Mario Alò, Claudio Bruno, Roberto Buonamici,  Sergio Caserta,  
Mariella Dalla Gasparina, Guido Fant i,  Francesco Garibaldo, Rudi Ghedini, 
Rosanna Di Mauro, Valerio Giat t i,  Renato Lideo, Roberto Manaresi,  Bruno 
Moret to, Teresa Panigalli,  Nino Pizziment i,  Tiziano Rinaldini,  Massimo Ruff ini, 
Giorgio Tassinari 


